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Quando la morte genera nella testa di un essere umano infiniti e assillanti  

e devastanti «perché», quando con il suo sguardo assente e i suoi denti  

impudici sorveglia gioiosa gli ultimi istanti di una «giovane vita», quando in 

quei terribili istanti il suo velo opprimente soffoca chi se ne va e chi rimane  

su questo angolo d'universo disorientandolo e stroncando ogni sottilissima 

sicurezza, risuonano sfolgoranti parole partorite alla ricerca di una sola  

risposta. 

Dopo estenuanti attese alla ricerca anche di quella sola risposta ai miei  

infiniti perché, ho urlato al mio cuore, affinché si incastonassero per  

sempre, queste parole: «Gli angeli camminano sulla Terra solo per poco, 

hanno la purezza per affrontare il Grande Volo. Nascondono piccole ali 

luminose invisibili all'occhio umano. Li vedi ma spesso non li riconosci 

perché non li guardi negli occhi.  

Sono passeggeri consolatori nell'inverno delle stagioni.  

Filtrano il Bene lasciando incenerire il Male.  

Così la Terra con loro è un Paradiso fatto di mortali.  

A volte succede che diventano Angeli con grandi ali per amarci 

eternamente...». 

Ogni volta che conosco storie di giovani volati via troppo presto, alimento  

la presunzione di comprendere l'angoscia e l'incredulità delle famiglie perché 

rivivo, secondo per secondo, il mio dramma e quello della mia famiglia per  

il nostro bel Gianluca.  

Come in tutte le cose della vita... solo chi sperimenta sulla propria pelle può 

capire.  



Intorno, quando la sensibilità è un dono innato, vive l'umana comprensione, 

ma il clamore dei primi tempi poi lascia il posto al silenzio, a quello che io 

chiamo «divino silenzio».  

Ed è in un angolo di quel silenzio che l'uomo travagliato, l'uomo colpito dal 

dolore deve trovare la forza in se stesso di rinascere, senza aspettarsi niente 

da nessuno se non nel cuore puro della propria famiglia o di persone vere che 

sanno ascoltare.  

Risolvere certi scontri esistenziali è difficilissimo, ma in un angolo di  

quel silenzio ho recuperato un dolce, tenero pensiero: desidero credere che i  

nostri angeli terreni siano accolti dalla Verità divina con gioia 

incommensurabile e proiettati nella misteriosa bellezza dei Cieli dalla quale 

illumineranno invisibilmente i nostri passi. 
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